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Comunicato stampa 
 
Sono state assolutamente giuste, nel merito, le contestazioni di ieri,   
ed esprimo la massima solidarietà ai feriti di questa triste giornata. 
L'Aquila ha riservato un'accoglienza rabbiosa a Renzi e, del resto,   
cosa ci si poteva aspettare  di diverso? 
  Renzi e il PD sono nemici della città e dell'Abruzzo: la popolazione   
lo ha capito! 
Solo un brevissimo passaggio al Gran Sasso Istitute che, peraltro, ha   
più l'aria di un debito da evadere con i referenti locali del PD.   
Evitato accuratamente un confronto con la città, le categorie, gli   
imprenditori, le forze politiche. Gravissimo, poi, lo sgarbo   
istituzionale di non essere entrato nella sede comunale. 
Renzi non voleva venire, non conosce L'Aquila, non se ne vuole   
occupare e vive il problema della ricostruzione del nostro territorio   
come un fastidio. Solo dopo 18 mesi di Governo, infatti, Renzi ricorda   
che a meno di un'ora di distanza da Roma c'è una città distrutta e un   
territorio dimenticato. Il Governo che meno ha fatto per L'Aquila ha   
visto esponenti politici che, negli anni, hanno animato le   
contestazioni, prestare opera di zerbinaggio ad un esperto   
comunicatore che non nulla sa, né vuole occuparsi della nostra città e   
del cratere. 
Ha ripetuto frasi e cifre memorizzate in fretta e furia negli ultimi   
minuti, ma trasmettendo e tradendo nei gesti e nei comportamenti   
l'indolenza e il fastidio che ha provato. Torni solo quando ha   
qualcosa da dire. Chi vuole bene alla città delL'Aquila non piega la   
testa davanti ai potenti, dimenticando i drammi sociali e umani del   
nostro territorio. Renzi non può camminare per la città perché la   
città, giustamente arrabbiata, delusa e disillusa, non glielo   
consente. Chiedo ai rappresentanti del centro sinistra di non umiliare   
ulteriormente la città capoluogo di regione con questi tipi di   
iniziative, di cui nessun aquilano sente sinceramente il bisogno. 
 
 
 
Il consigliere comunale 
Guido Quintino Liris (capogruppo Forza Italia) 


